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SCHEDA «D»: VALUTAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE1 

Bref o BAT conclusion  
Misure 

adottate  

Applicazione 

Bref o BAT 

conclusion *  

Note **  

CONCLUSIONI GENERALI SULLE BAT (1-15) 

 

BAT 1 - Sistemi di gestione ambientale  

Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT consiste nell’elaborare e attuare 
un sistema di gestione ambientale avente tutte le caratteristiche seguenti: 

i. impegno, leadership e responsabilità da parte della direzione, compresa l’alta dirigenza, per attuare 
un sistema di gestione dell’ambiente efficace; 

ii. un’analisi che comprenda la determinazione del contesto dell’organizzazione, l’individuazione delle 
esigenze e delle aspettative delle parti interessate e l’identificazione delle caratteristiche 
dell’installazione collegate a possibili rischi per l’ambiente (o la salute umana) e delle disposizioni 
giuridiche applicabili in materia di ambiente; 

iii. sviluppo di una politica ambientale che preveda il miglioramento continuo della prestazione 

ambientale dell’installazione; 

iv. definizione di obiettivi e indicatori di prestazione relativi ad aspetti ambientali significativi, incluso 

garantire il rispetto delle disposizioni giuridiche applicabili;  

v. pianificazione e attuazione delle azioni e delle procedure necessarie (incluse azioni correttive e 

preventive se necessario) per raggiungere gli obiettivi ambientali ed evitare i rischi ambientali;  

vi. determinazione delle strutture, dei ruoli e delle responsabilità concernenti gli obiettivi e gli aspetti 

ambientali e la messa a disposizione delle risorse umane e finanziarie necessarie;  

vii. garanzia della consapevolezza e delle competenze necessarie del personale le cui attività 

potrebbero influenzare la prestazione ambientale dell’installazione (ad esempio fornendo informazioni 

e formazione);  

viii. comunicazione interna ed esterna;  

ix. promozione del coinvolgimento del personale nelle buone pratiche di gestione ambientale;  

x. redazione e aggiornamento di un manuale di gestione e di procedure scritte per controllare le attività 

con impatto ambientale significativo nonché dei registri pertinenti; 

xi. controllo dei processi e programmazione operativa efficaci;  

xii. attuazione di adeguati programmi di manutenzione; xiii. preparazione alle emergenze e protocolli 

di intervento, comprese la prevenzione e/o la mitigazione degli impatti (ambientali) negativi durante le 

situazioni di emergenza;  

xiv. valutazione, durante la (ri)progettazione di una (nuova) installazione o di una sua parte, dei suoi 

impatti ambientali durante l’intero ciclo di vita, che comprende la costruzione, la manutenzione, 

l’esercizio e lo smantellamento;  

xv. attuazione di un programma di monitoraggio e misurazione, ove necessario è possibile reperire le 

informazioni nella relazione di riferimento sul monitoraggio delle emissioni in atmosfera e nell’acqua 
da installazioni IED (Reference Report on Monitoring of emissions to air and water from IED 

installations, ROM);  

xvi. svolgimento di analisi comparative settoriali su base regolare;  

xvii. verifica periodica indipendente (ove praticabile) esterna e interna, al fine di valutare la 

prestazione ambientale e determinare se il sistema di gestione ambientale sia conforme a quanto 

previsto e se sia stato attuato e aggiornato correttamente;  
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xviii. valutazione delle cause di non conformità, attuazione di azioni correttive per far fronte alle non 

conformità, riesame dell’efficacia delle azioni correttive e accertamento dell’esistenza o della 
possibile comparsa di non conformità simili;  

xix. riesame periodico del sistema di gestione ambientale da parte dell’alta dirigenza, al fine di 
accertarsi che continui ad essere idoneo, adeguato ed efficace;  

xx. seguito e considerazione dello sviluppo di tecniche più pulite. 

Specificamente per il settore degli alimenti, delle bevande e del latte, la BAT deve inoltre includere 

nel sistema di gestione ambientale le caratteristiche seguenti: i. un piano di gestione del rumore (cfr. 

BAT 13);  

ii. un piano di gestione degli odori (cfr. BAT 15); 

iii. un inventario del consumo di acqua, energia e materie prime e dei flussi delle acque reflue e degli 

scarichi gassosi (cfr. BAT 2);  

iv. un piano di efficienza energetica (cfr. BAT 6a). 

 

    

BAT 2 - Sistemi di gestione ambientale  

Al fine di aumentare l’efficienza delle risorse e ridurre le emissioni, la BAT consiste nell’istituire, 
mantenere e riesaminare regolarmente, nell’ambito del sistema di gestione ambientale (cfr. BAT 1), un 
inventario del consumo di acqua, energia e materie prime e dei flussi delle acque reflue e degli 

scarichi gassosi che comprenda tutte le caratteristiche seguenti: 

I. Informazioni sui processi di produzione degli alimenti, delle bevande e del latte, inclusi:  

a) flussogrammi semplificati dei processi che indichino l’origine delle emissioni;  

b) descrizioni delle tecniche integrate nei processi e delle tecniche di trattamento delle acque 

reflue/degli scarichi gassosi al fine di prevenire o ridurre le emissioni, con indicazione delle loro 

prestazioni.  

II. Informazioni sull’utilizzo e sul consumo di acqua (ad esempio flussogrammi e bilanci di massa 
idrici), e individuazione delle azioni volte a ridurre il consumo di acqua e il volume delle acque reflue 

(cfr. BAT 7).  

III. Informazioni sulla quantità e sulle caratteristiche dei flussi delle acque reflue, tra cui: a) valori 

medi e variabilità della portata, del pH e della temperatura; b) valori medi di concentrazione e di 

carico degli inquinanti/dei parametri pertinenti (ad esempio TOC o COD, composti azotati, fosforo, 

cloruro, conduttività) e loro variabilità.  

IV. Informazioni sulle caratteristiche dei flussi degli scarichi gassosi, tra cui:  

a) valori medi e variabilità della portata e della temperatura;  

b) valori medi di concentrazione e di carico degli inquinanti/dei parametri pertinenti (ad esempio 

polveri, TVOC, CO, NOX, SOX) e loro variabilità;  

c) presenza di altre sostanze che possono incidere sul sistema di trattamento degli scarichi gassosi o 

sulla sicurezza dell’impianto (ad esempio ossigeno, vapore acqueo, polveri).  

V. Informazioni sull’utilizzo e sul consumo di energia, sulla quantità di materie prime usate e sulla 
quantità e sulle caratteristiche dei residui prodotti, e individuazione delle azioni volte a migliorare in 

modo continuo l’efficienza delle risorse (cfr. ad esempio BAT 6 e BAT 10).  

VI. Identificazione e attuazione di un’appropriata strategia di monitoraggio al fine di aumentare 
l’efficienza delle risorse, tenendo in considerazione il consumo di acqua, energia e materie prime. Il 
monitoraggio può includere misurazioni dirette, calcoli o registrazioni con una frequenza adeguata. Il 

monitoraggio è condotto al livello più appropriato (ad esempio a livello di processo o di 

impianto/installazione). 

 Applicata  

BAT 3 - Monitoraggio  

Per quanto riguarda le emissioni nell’acqua identificate come rilevanti nell’inventario dei flussi di 
acque reflue (cfr. BAT 2), la BAT consiste nel monitorare i principali parametri di processo (ad 
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esempio monitoraggio continuo del flusso, del pH e della temperatura delle acque reflue) nei punti 

fondamentali (ad esempio all’ingresso e/o all’uscita del pretrattamento, all’ingresso del trattamento 
finale, nel punto in cui le emissioni fuoriescono dall’installazione). 

BAT 4 - Monitoraggio  

La BAT consiste nel monitorare le emissioni nell’acqua almeno alla frequenza indicata di seguito e in 
conformità con le norme EN. Se non sono disponibili norme EN, la BAT consiste nell’applicare le 
norme ISO, le norme nazionali o altre norme internazionali che assicurino di ottenere dati di qualità 

scientifica equivalente. 

 

 Applicata  

BAT 5 – Monitoraggio 

La BAT consiste nel monitorare le emissioni convogliate in atmosfera almeno alla frequenza indicata 

di seguito e in conformità con le norme EN. 

 

 Applicata  
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BAT 6 – Efficienza energetica 

Al fine di aumentare l’efficienza energetica, la BAT consiste nell’utilizzare la BAT 6a e un’opportuna 
combinazione delle tecniche comuni indicate nella tecnica b sottostante.  

Tecniche 

applicate: 

a) 

b) 

- motori 

efficienti sotto 

il profilo 

energetico; 

- sistemi di 

controllo dei 

processi; 

- riduzione 

delle perdite di 

calore; 

- 

ottimizzazione 

dei sistemi di 

distribuzione 

dei vapori; 

- riduzione 

della 

decompression

e della caldaia; 
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BAT 7 – Consumo di acqua e scarico delle acque reflue 

Al fine di ridurre il consumo di acqua e il volume dello scarico delle acque reflue, la BAT consiste 

nell’utilizzare la BAT 7a e una delle tecniche da b a k indicate di seguito o una loro combinazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tecniche 

applicate: 

a) 

b) 

c) 

d) 

e) 

j) 

k) 
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BAT 8 – Sostanze nocive 

Al fine di prevenire o ridurre l’utilizzo di sostanze nocive, ad esempio nelle attività di pulizia e 
disinfezione, la BAT consiste nell’utilizzare una o una combinazione delle tecniche indicate di 

seguito. 

 

 

 

 

 

 

 

Tecniche 

applicate: 

a) 

c) 

d) 
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BAT 9 – Sostanze nocive 

Al fine di prevenire le emissioni di sostanze che riducono lo strato di ozono e di sostanze con un 

elevato potenziale di riscaldamento globale derivanti dalle attività di refrigerazione e congelamento, la 

BAT consiste nell’utilizzare refrigeranti privi di potenziale di riduzione dell’ozono e con un basso 
potenziale di riscaldamento globale. 

 

Non 

applicabil

e 

Il ciclo 

produttivo 

non prevede 

attività di 

refrigerazion

e e 

congelament

o 

BAT 10 – Uso efficiente delle risorse 

Al fine di aumentare l’efficienza delle risorse, la BAT consiste nell’utilizzare una o una combinazione 
delle tecniche indicate di seguito. 

 

 

 

 

 

 

 

Tecniche 

applicate: 

b) 

 

 

Applicata  

BAT 11 – Emissioni nell’acqua 

Al fine di ridurre le emissioni incontrollate nell’acqua, la BAT consiste nel fornire un’adeguata 
capacità di deposito temporaneo per le acque reflue. 

 Applicata  

BAT 12 – Emissioni nell’acqua 

Al fine di ridurre le emissioni nelle acque, la BAT consiste nell’utilizzare un’opportuna combinazione 
delle tecniche indicate di seguito. 

Tecniche 

applicate: 

a) 

b) 

c) 

d) 

J) 
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k) 

l) 

m) 

 

BAT 13 – Rumore 

Al fine di prevenire o, laddove ciò non sia fattibile, di ridurre le emissioni sonore, la BAT consiste nel 

predisporre, attuare e riesaminare regolarmente, nell’ambito del sistema di gestione ambientale (cfr. 
BAT 1), un piano di gestione del rumore che includa tutti gli elementi riportati di seguito: 

- un protocollo contenente azioni e scadenze; 

- un protocollo per il monitoraggio delle emissioni sonore; 

- un protocollo di risposta in caso di eventi registrati riguardanti il rumore, ad esempio in presenza di 

rimostranze; 

- un programma di riduzione del rumore inteso a identificarne la o le fonti, misurare/stimare 

l’esposizione a rumore e   vibrazioni, caratterizzare i contributi delle fonti e applicare misure di 

  Applicata  
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prevenzione e/o riduzione. 

 

BAT 14 – Rumore 

Al fine di prevenire o, laddove ciò non sia fattibile, ridurre le emissioni di rumore, la BAT consiste 

nell’utilizzare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito. 

 

 

 

 

 

 

Tecniche 

applicate: 

b) 

c) 

 

Applicata  

BAT 15 – Odore 

Al fine di prevenire o, laddove ciò non sia fattibile, ridurre le emissioni di odori, la BAT consiste nel 

predisporre, attuare e riesaminare regolarmente, nell’ambito del sistema di gestione ambientale (cfr. 
BAT 1), un piano di gestione degli odori che includa tutti gli elementi riportati di seguito:  

- Un protocollo contenente azioni e scadenze. 

- Un protocollo di monitoraggio degli odori. Esso può essere integrato da una misurazione/stima 

dell’esposizione agli odori o da una stima dell’impatto degli odori. 

- Un protocollo di risposta in caso di eventi odorigeni identificati, ad esempio in presenza di 

rimostranze. 

- Un programma di prevenzione e riduzione degli odori inteso a: identificarne la o le fonti; 

misurarne/valutarne l’esposizione; caratterizzare i contributi delle fonti; attuare misure di prevenzione 
e/o riduzione. 

 

 Applicata  

CONCLUSIONI SULLE BAT PER IL SETTORE ORTOFRUTTICOLO 
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BAT 27 – Efficienza energetica 

Al fine di aumentare l’efficienza energetica, la BAT consiste nell’utilizzare una combinazione 
adeguata delle tecniche specificate nella BAT 6 e nel raffreddare i prodotti ortofrutticoli prima del 

surgelamento. 

 

 Applicata  

 

 

* Applicata, non applicata, non applicabile. ** Motivazioni in caso di non applicata o non applicabile.  

 

Allegati alla presente scheda2  

... 

 
... 
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Eventuali commenti  

 

 

1 - La presente scheda deve riportare la valutazione della soluzione impiantistica da sottoporre all’esame dell’autorità 
competente. Tale (auto)valutazione deve essere effettuata dal gestore dell’impianto IPPC sulla base del principio 

dell’approccio integrato, delle migliori tecniche disponibili, delle condizioni ambientali locali, nonché sulla base dei 
seguenti criteri:  

a. dei documenti di riferimento per la individuazione delle MTD (Migliori Tecniche Disponibili): linee guida, 

emanate dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, quelle pubblicate sul sito 
http://www.dsa.minambiente.it/ o nei BREF pertinenti, disponibili sul sito 

http://eippcb.jrc.es/pages/FActivities.htm; 

b. sulla base della individuazione delle BAT applicabili (evidenziare se le BAT sono applicabili al complesso 

delle attività IPPC, ad una singola fase di cui al diagramma C2 o a gruppi di esse oppure a specifici impatti 

ambientali); 

c. discutere come si colloca il complesso IPPC in relazione agli aspetti significativi indicati nei BREF 

(tecnologie, tecniche di gestione, indicatori di efficienza ambientale, ecc.), confrontando i propri fattori di 

emissione o livelli emissivi, con quelli proposti nei BREF. Qualora le tecniche adottate, i propri fattori di 

emissione o livelli emissivi si discostino da quelli dei BREF, specificarne le ragioni e ove si ritenga necessario 

indicare proposte, tempi e costi di adeguamento;  

d. qualora non siano disponibili BREF o altre eventuali linee guida di settore, l’azienda deve comunque valutare 

le proprie prestazioni ambientali alla luce delle disponibili, individuando gli indicatori che ritiene 

maggiormente applicabili alla propria realtà produttiva.  

 

2- Allegare gli altri eventuali documenti di riferimento - diversi dalle linee guida ministeriali o dai BREF - laddove 

citati nella presente scheda. 

 


